
di Valter Di Dio 
9 5 3 ~ -  as 7 3  

LDA W 3 9  
STA $73  

Auto numerazione 
per Basic Apple 

va in fig. 2a il codice oggetto da inserire a 
partire dalla locazione Hex 300. 

Per sicurezza dopo aver caricato il pro- 
gramma, disassemblarlo battendo 953 AL 
o 300L e confrontarlo con la figura 1 (a 
parte le prime sette istruzioni e le locazioni 
dei dati, i due programmi sono pressoché 
identici). 

LDA 
STA 
LDA 
STA 
STA 
BNE 
JSR 
JSR 
RTS 
JSR 
CPX 
BNE 
CMP 
BNE 
L n x  
LDY 
JSR 
LDX 
STX 

I computer hanno eliminato molti dei 
lavori noiosi e ripetitivi; e quale lavoro è 
più noioso che scrivere ogni volta il nu- 
mero di riga delle istruzioni del Basic? 

Dal momento che il nostro Apple è in 
grado sia di contare che di scrivere fac- 
ciamo in modo che sia lui a fare per noi 
anche questo lavoro. 

I1 trucco è semplice: intercettiamo la 
routine che preleva i caratteri dalla ta- 
stiera e vediamo se il primo carattere è 
uno spazio. Se sì, simuliamo l'entrata del 
numero di riga, altrimenti torniamo alla 
normale routine di input del Monitor. 

Per caricare il programma converrebbe 
avere un assemblatore, anche i1 minias- 
sembler dellYApple andrebbe benissimo, 
oppure, con molta pazienza, dopo essere 
passati al Monitor, col solito CALL-151, 
copiarsi il listato di figura 2 facendo at- 
tenzione agli 8 e alle B che si somigliano 
molto. 

Come si vede dal disassemblato di figu- 
ra 1 il programma risiede nella zona alta 
della memoria, appena sotto il DOS (con 
MAXFILES = 3) e si auto protegge spo- 
stando HIMEM verso il basso. 

Chi volesse rilocare il programma, per- 
ché non dispone di 48K o ha già occupato 
con altri programmi la pagina Hex 95, tro- 

Salvate il programma su disco batten- 
do BSAVE AUTO.NUM, A$953A, 
L$C3 o BSAVE AUTO.NUN, A$300, 
L$BD. 

Le ultime cinque locazioni del pro- 
gramma contengono i dati le prime due il 
numero di riga (parte bassa, parte alta) le 
due successive sono l'incremento. In ta- 
bella l sono riportati i valori decimali ed 
esadecimali delle locazioni utili di ambe- 
due le versioni. 

Dato che i dati sono caricati insieme al 
programma il loro valore al momento del 
salvataggio diventa il valore di default. 
Non fate quindi girare il programma pri- 
ma di salvarlo su disco o, se lo fate, ricor- 
datevi di rimettere a posto il valore del 
numero di riga con cui volete iniziare. 
Nel nostro caso ì due valori sono: 100 per 
la prima riga e 10 per I'incremento. 

Per uscire dall'autonumerazione si 
può battere IN#O o chiamare la routine 
MANUAL facendo un CALL 38218 o 778 
a seconda della versione usata. 

STX 
DEX 
STX 
LDY 
L U  A 
LSR 
BCS 
I NC 
LSR 
LSR 
LSR 
LSR 
AND 
CMP 
BEU 
UEC 
ORA 
STA 
INX 

#$OF 
S l F  
$958F 

JSR SFDED 
$1E 
$9571 I LDA 

BNE 
DEY 
BPL 
L D  A 
BEU 
LDA 
LDY 
RTS 
CMP 
BNE 
LSR 
RTS 
CMP 
BNE 

0300- A 9  11 85 36 A 9  
0308- DO 03 20 89 FE 
0310- 60 20 1 B  FD E 0  
0318- C'? A 0  DO 43 A E  
0320- H7 03 20 95 03 
0328- BC 03 86 1 E  CA 
0330- 02 B? 17 00 46 

03 85 39 
20 EA 03 
00 D 0  47 
B8 03 AC: 
A 2  01 8 E  
86 i F  AC, 
1E BO 06 

LSU 
BCC 
CLC 

LDA 
ADC 

9587-  8 0  F S  9 5  STA 595F8  
95BA- AD F 9  9 5  LDA 595F9  
9580-  6 0  FB 9 5  ADC S9SFB 
95CO- 8D F 9  9 5  STA S95F9 
95C3- C9 FA CMP #$FA 
95C5- 9 0  0 8  BCC $ 9 5 ~ 2  
95C7- 8 6  1E STX S l E  
95C9- 8 4  1 F  STY S1F 

I 95CB- 20 4A 9 5  JSR S954A 
95CE- A6 1E LDX S1E 
95DO- A4 1 F  LDY S1F  
95D2- A9 8 0  LDA #*SU 

RT5 
STX S1E 
STY t l F  
LDX *$O0 
STX $17 
STX L 1 8  
STX $19 
LDY XSQF 
ASL S l E  
ROL S1F 
SED 
LDX YSFD 
LDA Q1A.X 

Figura 2 - Codice oggetto del programma di.figura I .  Figura 2a - Codice oggetto da inserire a partire dalla 
locazione $300 se la pagina $95 non è disponibile. 

ADC $lA.X 
STA O1A.X 
INX  
BMI S95EA 

rilocato 
I 

CLD 
IIEY 
BPL 995E3 
RTS 

I N I Z I O  
MANUAL 
HIMEM 
RIGAL 
RIGAR 
INCRL 
INCRH 
COUNT 

??? 
BRK 
ASL 
BRK 
BRK 

38395 Tabella delle locazioni di memoria usate 
38 396 dalle due versioni del programma di 
L auto-numerazione Figura I - Listato del programma di autonumerazione 

delle righe BASIC. 
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Cross-reference dictionary 
in Basic 

Nei grossi elaboratori tipo IBM 3601 
370, a richiesta del programmatore, i com- 
pilatori forniscono una tabella con l'elenco 
delle variabili usate nel programma e \ 
numero di riga in cui sono state usate. E 
anche oossibile sapere in quali locazioni di 
memoiia sono state messee quale nome ha 
loso assegnato il compilatore. 

Nell'APPLE esiste una tabella con i no- 
mi delle variabili e i loro puntatori, ma 
dato che il programma non è compilato, se 
una variabile non viene usata realmente 
dal programma - ad esempio una uscita 
da una IF  che non viene attivata - quella 
variabile naturalmente non compare nella 
lista. Quindi non possiamo usare questa 
tabella per costruire il nostro cross referen- 
ce. 

Se vogliamo allora una lista completa 
delle variabili che compaiono nel nostro 
programma, dobbiamo cercarcele diret- 
tamente nella memoria del programma. 
Partiamo quindi dalla prima locazione 

Incolonniamo i numeri! 
È evidente che il BASIC, seppure bravo 

in aritmetica. non è andato a scuola! Infatti 
già dalle elementari ci viene spiegato che i 
numeri si incolonnano in base alla posizio- 
ne del punto decimale, mentre i i  nostro 
computer si ostina ad incolonnarli a sini- 
stra; con un effetto grafico penoso e una 
leggibilità orripilante! Non parliamo poi 
del caso in cui, raggiunto il margine destro, 
il povero numero viene addirittura manda- 
to a capo!! 

Per fortuna è abbastanza semplice fare 
un programmino che, tutte le volte che ci 
occorre un incolonnamento, provveda a 
darci una mano. Il programma è in figura 1 
e si commenta da solo, vi do comunque 
alcune spiegazioni aggiuntive. 

Le variabili usate sono: 
F - contiene il numero di caratteri desti- 

nati al numero da stampare compresi 
i decimali, il punto, e gli spazi prece- 

(2048) e scorriamo tutto il programma 
alla ricerca delle variabili. Queste sono 
scritte in memoria nel soìito codice 
ASCII; facile quindi distinguerle dalle 
istruzioni che I'APPLE memorizza in un 
solo Byte usando un codice speciale che 
già abbiamo presentato in un altro arti- 
colo. Appena appena più difficile è rico- 
noscere- ;n numero che appartiene ad 
una variabile da uno isolato - ad esem- 
pio distinguere 3 da A3 - ma dato che 
nessuna variabile inizia con un numero, 
basta un controllo al carattere preceden- 
te per eliminare ogni dubbio. 

I1 programma parte dal numero di riga 
60000 per poter essere accodato a quello 
su cui deve lavorare. E si ferma da solo 
appena incontra il numero di riga 60000. 
Per usarlo, dopo averlo accodato col RE- 
NUMBERI MERGE, battere RUN 
60000. Dato che la lista può essere abba- 
stanza lunga è consigliabile uscire diret- 
tamente sulla stampante. Oltre ai nomi 
delle variabili ed ai rispettivi numeri di 
linea, vengono listati anche tutti i REM. 

5 n n n n  I = PEEK ( 1 0 3 )  - i + PEEK ( 1 0 4 )  r 2 5 6 :  
HOME : o r n  VS(~OOI.NI(~O,O~ 
6 0 0 1 0  Q = PEEY ( I l  
6 0 0 2 0  I F  Q = 3 4  THEN F = l - F 
6 0 0 3 0  I F  F THEN 6 0 1 1 0  
6 0 0 4 0  I F  Q = 0 THEN 6 0 1 2 0  
h 0 0 9 0  I F  Q > 9 0  OR Q = 9 8  OR Q - 5 9  OR Q = 4 4  
THEN 6 0 1 2 0  
6 0 0 6 0  I F  < Q  < 59 OR Q = 4 0 )  ANO A 5  = " "  THEN 6 . 
111111 
6 0 0 7 0  1 F  Q < 3 2  THEN b 0 1 2 0  
6 0 0 9 0  I F  61 = 41 THEN 6 0 1 2 0  
h 0 0 9 0  e 5  = A 5  + CHRS ( 0 )  
6 0 1 0 0  I F  Q = 4 0  THEN 6 0 1 2 0  
6 0 1 1 0  I = I + l: GOTO 6 0 0 1 0  
6 0 1 2 0  I F  6 %  = " THEN 6 0 1 7 0  
1,0130 FOR H = n TO J 

1 6 0 1 4 0  IF V 5 i H )  = AS THEN N I i H )  = N I l H )  + " " + 
STRS ( A ) :  GOTO h 0 1 7 0  

l h 0 1 5 0  NEXT 
6 0 1 6 0  I F  A 5  <: 3 " "  THEN J = J + 1:VSi.J) = A*: 
N E I J )  - N 5 l J )  + '' ' + STRS 1 0 )  
6 0 1 7 0  0 5  = ' " :  IF a THEN 6 0 1 ' "  A ,, 

1 6 0 1 8 0 1 = 1 + 3 : A =  ,=L PEEK ( I ) +  PEEL I I + l l  * 
h 0 1 9 0  I F  A = 6 0 0 0 0  THEN 60 '230 
h 0 2 0 0  VTAB 1: P R I N T  A 
h 0 2 1 0  AS = " "  

6 0 2 2 0  I = I + 1: GOTC 6 0 1 1 0  
6 0 2 3 0  VTAB 1: INPIJT "SLOT DELLA STAMPANTE "'i S l. --'- 
6 0 2 4 0  I F  PEEK ( 9 9 4 )  + PEEK ( 1 0 0 1 )  = 1 9 2  THEN 

P R I N T  CHRS ( 4 1 :  "PR*"SL: GOTO 6026Cl  
6 0 2 5 0  PR1I GL 
b O 2 h 0  FOR H = 0 TO J 
h 0 2 7 0  P R I N T  V S l H ) : "  H " i N I ( H )  
6 0 2 8 6  NEXT 

4 1 1 5  REM CONVERTE R I N  STRINUA 
5 0 0 0  RS = i T R S  161 = G 
SO05 REM CERCA I L  PLINTD DECIMALE 
5 0 i O  FOR SP = I TU LEN l R $ ) : M 5  = N I o S  
$n70 IF M% = "." THEN DP - 3 P  ---- ~ ,. REII CCCNTROLLA CHE N 0 h  
5 0 . 3  REM C I  S I A  L'ESPONENTE 
5 0 3 ~  IF MI = "E*, THEN 5~ ;; O: o n ~ n  5 w r  
5 0 4 0  NEXT 
5 6 4 3  REM AGGILINGE I L  PUNTCI 
5 0 4 5  REN A I  NLIMERl I N T E R I  
505Ci I F  NCIT DP THEN R5 - RS + ". " 
5 0 5 3  REM TRONCA I DECIMALI  
70-5 HEM I N  ECCEDENZA -... - - 

5 0 6 0  RS = L E F T I  ( R S > D P  + D i  
5 0 6 3  REM AGGIUNGE G L I  ZERI  DOPCi 
SO65 REM L E  CIFRE S I G N I F I i I A T I V E  
5 0 7 C  I F  LEN I R S i  .: DP + D THEN RS = R5 

GUTO SU70 
5 0 7 5  REM CALCOLA G L I  SPAZI  
BOSO SP = F - D - DF 
5 0 8 5  REM CONTROLLA L'OVERFLOW 
<n90 IF SP C 1 THEN SP = F - 6:R5 = "-OVER-" 

I 5 1 0 0  P R I N T  SPCI  8 F ) ; R S i  
5 1 0 3  REM CUMTRULLR IL  NUMERO D I  CARATTERI 
5 1 0 5  REM PER R I G A  ED ESEGUE I L  E C.R. ' 
5 1 1 0  C = L + F: I F  L 3 L - F THEN C = O: PRIN7 

1 5 1 2 0  RETURN 

Figura 1 

denti; 
D - è  il numero delle cifre decimali; 
L - massimo numero di caratteri per riga; 
C - è il contatore dei caratteri stampati; 

R - è il numero da stampare; 
R$ - contiene R in modo che possa essere 

elaborato; 
SP - viene usata per vari scopi, ma alla fine 

contiene il numero di spazi da ante- 
porre ad R per ottenere l'incolonna- 
mento corretto. Può essere usata an- 
che altrove senza problemi. 

Per usare questa subroutine occorre de- 
finire F e D (ricordatevi che F contiene D), 
stabilire il numero di caratteri per riga, 
mettere in R il numero da stampare ed 
effettuare un GOSUB 5000. Per iniziare la 
stampa da una posizione diversa dal mar- 
gine basta dare un HTAB dopo il PRINT 
della riga 5120. 

Se dovete scrivere qualcosa tra un nume- 
ro e l'altro ricordatevi di aggiornare il con- 
tatore dei caratteri C. 

Per la cronaca, molti basic sono prowi- 
sti dell'istruzione PRINT USING che con- 
sente l'incolonnamento dei numeri e la lo- 
ro stampa "formattata". 

Scritte che scorrono 
Capita a volte, mentre ci si trova in pagi- 

na grafica mista a testo, di dover visualiz- 
zare dei risultati o delle notizie molto lun- 
ghe. Ora, nellYAPPLE, le righe destinate al 
testo sono solo quattro, delle quali la pri- 
ma proprio attaccata alla zona grafica. Se 
poi, per agevolare la lettura, vogliamo la- 
sciare una interlinea, le righe utili si riduco- 
no a due. 
Questo programmino, usato come sub- 
routine, consente di far scorrere, sempre 
sullo stesso rigo, un testo lungo fino a 215 
caratteri. I1 testo è contenuto nella stringa 
A$, ad essa viene premessa la stringa B$, 
che contiene 39 blank necessari per far par- 
tire la scritta dal fondo della riga. 

Dopodiché tutto il lavoro viene svolto 
dalla potentissima istruzione MID$. Que- 

sta consente di estrarre uno o più caratteri 
di una stringa cominciando da un punto 
qualsiasi, ad esempio: MID$ (A$, 5, 10) 
estrae dieci caratteri di A$ a partire dal 
quinto. 

Grazie a questa istruzione è quindi faci- 
LIS'SATO 1 

1 0 0 0  RIIME 
i n i n  I<ii< I = o T 0  48; 8 1  = BS + " ' : N F Y T  
1 0 2 0  ? S  = H $  + A$ + ' ' 
1 0 - n  ~ i i ~  I = 1  rri L E N (  A S )  

10411 VTAI3 ?': P i l I N T  M I D $ (  A S . 1 . 4 0 )  
I n j n  FnR :I = (i Tii P D L (  n)  * ' :  NFYT 

1 n 6 n  V E X ~  
in7n i i i ~ u ' i u  

L I S  I'ATO 2 

, 0 0 0  FOR I = 1  TO LEN( h $ )  : L = 'I 
' 0 1 0  A = ~ s r (  M I n s (  4 $ . 1 , 1 ) > :  I F  A  = h 4  TIIEU 

I = I + I : L  = O :  GOTO 2 n 1 n  

? O 1 0  I F  A < 65 i>R A  > 90 T H I N  L = n 
'OiC V $  = MS t CfIRS ( A + 1,) 

- 0 4 0  NFXT 
1 0 5 0  A$ = YC: !4S = " " :  RCTURN 

lissimo aprire una finestra di 40 caratteri 
all'interno di A$. Spostando poi il punto di 
partenza della finestra è possibile percorre- 
re tutto il contenuto della stringa in e'same. 

Le righe 1030 e 1040 della subroutine 
1000 fanno proprio questo lavoro. I1 con- 
tenuto della finestra viene poi stampato 
sempre sulla medesima riga, sicché si abbia 
l'illusione dello scorrimento. 

La riga 1050 introduce un ritardo, rego- 
labile tramite la paddle zero, onde permet- 
tere una agevole lettura del testo; non vo- 
lendo usare le paddle, si può sostituire 
PDL (O) * 2 con un valore tra 100 e 400 
secondo i propri gusti. 

Per chi ha già installato la EPROM MI- 
NUS, che permette l'uso delle minuscole sul 
video, la subroutine del listato 2 converte in 
minuscolo il contenuto di A$, tranne quei 
caratteri che fossero preceduti dalla (a .M 
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